ALLEGATO 3 ALLA DELIBERAZIONE N. 123  DEL 2/5/2007


Azienda Sanitaria Locale della provincia di Lodi
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Art. 1 Oggetto
L’appalto ha ad oggetto la fornitura e la distribuzione di presidi per l’automonitoraggio e la terapia del diabete, da erogarsi a carico del S.S.R. ai pazienti residenti nella ASL della provincia di Lodi aventi diritto.

I soggetti aventi diritto sono  individuati sulla base della autorizzazione rilasciata dagli uffici di assistenza protesica distrettuali di questa ASL, secondo i vincoli ed in limiti massimi previsti dalle disposizioni e dal tariffario regionale di cui alla D.G.R. 8678 del 9.4.2002.

La tipologia di presidi di cui si richiede la fornitura è elencata alla tabella 1, ove sono riportati il codice anagrafico regionale e la relativa descrizione.

È espressamente prevista nel bando di gara la possibilità di adesione al contratto da parte di altre aziende sanitarie della Regione Lombardia.

Art. 2 fabbisogno

Il fabbisogno non può essere predeterminato in quanto è variabile in relazione al numero degli assistiti aventi diritto all’erogazione dei presidi di cui all’allegato 1 con spesa a carico del S.S.R. 

Si forniscono pertanto, a titolo indicativo, i dati relativi alla spesa effettiva sostenuta nell’anno 2006 suddivisa in base alla tipologia di presidi erogati.

I cittadini diabetici in carico a questa ASL al 31/12/2006, su un totale di oltre 200.000 assistiti, erano: 5.048  (dato di prevalenza). Tali pazienti hanno fruito della fornitura di presidi di automonitoraggio. 

La distribuzione per distretto è la seguente: 

Lodi      


2.178

Casalpusterlengo/Codogno   1.948

S. Angelo    


  922

I dati epidemiologici disponibili evidenziano che nei prossimi anni il numero di nuovi pazienti diabetici (dato di incidenza) potrà aumentare sino a 2 nuovi pazienti/1.000 abitanti all’anno, con un significativo aumento di nuovi casi/anno per l’ASL della provincia di Lodi. 

L’operatore economico interessato dovrà pertanto prevedere una flessibilità organizzativa e distributiva tale da poter far fronte al possibile aumento di utenti nel triennio interessato.

Art. 3 durata 

Il servizio avrà durata triennale dalla data di decorrenza che verrà indicata nel contratto.

È inoltre facoltà delle parti procedere al rinnovo del contratto per ulteriori anni tre, come previsto nel bando di gara, alle condizioni e con i limiti di cui alla vigente normativa.

Art. 4 caratteristiche minime del servizio
L’operatore economico interessato all’appalto dovrà garantire, oltre alla fornitura, la distribuzione dei presidi di cui all’allegato 1 mediante i propri punti di distribuzione presenti sul territorio. 

Ciascun assistito regolarmente autorizzato potrà recarsi presso qualsiasi punto di distribuzione presente sul territorio e ritirare senza alcun onere i presidi di cui all’allegato 1 necessari per assicurare un fabbisogno di due mesi. Ciò fatte salve le eccezioni specificatamente segnalate attraverso il programma terapeutico formulato dal Medico Autorizzatore distrettuale della A.S.L. della provincia di Lodi. I punti di erogazione dovranno pertanto essere facilmente individuabili ed accessibili da parte dell’utenza.

Al fine di garantire agli assistiti un’adeguata presenza di  punti di distribuzione sul territorio, si richiede all’appaltatore una rete distributiva con almeno un punto di erogazione ogni 10.000 abitanti.

L’operatore economico interessato all’appalto dovrà prevedere l’attivazione, con oneri a proprio carico, del collegamento informatico via Internet tra le postazioni distrettuali del servizio di assistenza protesica della ASL della Provincia di Lodi e tutte le sedi di distribuzione, gestendo direttamente il server necessario alla gestione dell’applicativo attualmente in uso alla ASL sulla base delle indicazioni fornite dalla Regione Lombardia, con oneri a proprio carico.

L’appaltatore dovrà prevedere la presa in carico dei pazienti attualmente seguiti dalla ASL con il recupero dei dati storici presenti nell’applicativo WEB-CARE attualmente in uso alla ASL della provincia di Lodi e di proprietà di Studiofarma S.r.l. via Sostegno 36/B Brescia.

A tal fine l’operatore economico che risulterà aggiudicatario sarà nominato responsabile del trattamento dei dati personali e sensibili trattati, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs 196/03.

Tale collegamento permetterà l’accesso diretto degli aventi diritto a qualunque punto di erogazione presente nel territorio dell’ ASL della provincia di Lodi, semplicemente presentando un documento di identità dell’avente diritto o di suo delegato.

L’operatore economico dovrà inoltre prevedere adeguate modalità di rilevazione e conferma dell’avvenuta consegna dei presidi.

In sede di gara gli operatori economici dovranno presentare un progetto di fattibilità, come dettagliatamente indicato all’art. 6, in cui saranno descritte le modalità di resa del servizio e le misure che saranno poste in essere per affrontare e soddisfare l’aumento dei  casi nel periodo oggetto di appalto. Il progetto dovrà indicare  la dislocazione e  le caratteristiche dei locali adibiti alla distribuzione, i luoghi e le modalità ed conservazione dei presidi di cui trattasi nonché le modalità di segnalazione dei punti di consegna.

Nella tabella 1 sono riportate le tariffe massime rimborsabili (comprensive di iva 4%) per ogni singolo presidio così come stabilite dalla Regione Lombardia ( D.G.R. VII/ 8678 del 9/4/2002 ) che costituiscono pertanto il limite massimo che potrà essere richiesto dall’aggiudicatario in sede di offerta.

Art. 5 caratteristiche soggettive degli operatori economici

Si applica l’art. 34 del D.Lgs. 163/2006 pertanto possono partecipare al presente appalto operatori economici in forma individuale oppure consorziata o associata mediante raggruppamenti temporanei di impresa o gruppi formalmente costituiti. 

Art. 6 Riferimenti normativi

Decreto del Ministero della Sanità dell’ 8 febbraio 1982 relativo alle prestazioni protesiche erogabili come prestazioni integrative del Servizio Sanitario Nazionale art. 1

Legge n. 115 del 16 marzo 1987 inerente gli interventi di prevenzione e cura del diabete mellito, articolo 3

D.G.R.  6/48301 del 21/2/2000 “indirizzi funzionali ed organizzativi per la prevenzione e cura del diabete mellito“

D.G.R. 7/8678 del 9/4/2002 “ definizione delle procedure per la gestione integrata del paziente diabetico”

Art. 7 progetto di distribuzione

Gli operatori economici interessati all’appalto e selezionati sulla base dei requisiti di capacità tecnica indicati nel bando dovranno presentare entro il termine indicato in lettera di invito un progetto di fattibilità del servizio (preferibilmente max 50 pagine) così suddiviso:

parte I – presentazione. Descrizione delle principali esperienze nel settore dei servizi di distribuzione o vendita negli ultimi 3 anni (2004-2005-2006)

parte II – descrizione della propria presenza logistica sul territorio della ASL di Lodi. 

parte III – descrizione del servizio. Gli operatori economici interessati dovranno descrivere il proprio progetto per l’esecuzione del servizio, indicando:

· le modalità organizzative del servizio, comprensive delle procedure di distribuzione, degli orari, del personale addetto, con il numero e le qualifiche possedute

· la descrizione dei punti di distribuzione individuati, elencando le sedi e la tipologia degli spazi (eventuali ulteriori attività di svolte, dimensioni dei locali, tipologia di arredi utilizzati, segnaletica)

· le procedure di qualità certificate ISO 9001 in atto o l’utilizzo di altre procedure per la certificazione dei processi di distribuzione

· in assenza di certificazioni di qualità le procedure che intendono utilizzare per il controllo sulle forniture e sul servizio

art. 8 criteri di aggiudicazione

L'aggiudicazione del servizio avverrà mediante in favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs 163/06, valutata nel seguente modo:

· Prezzo del servizio:



punti 60/100 

· Progetto di fattibilità



punti 40/100

Il progetto di fattibilità sarà valutato da apposita commissione tecnica nominata successivamente alla scadenza del bando, in conformità all’art. 84 del D.Lgs 163/06 che si atterrà ai seguenti sub-criteri e sub-punteggio:

	Elementi valutati
	Criteri di valutazione
	punti max

	presentazione della società
	Discrezionalità tecnica e motivata della commissione, tenuto conto delle principali esperienze nel settore della distribuzione negli ultimi 3 anni (2004-2005-2006)
	5

	presenza logistica sul territorio

	Criterio matematico sulla base del numero di punti di distribuzione messi a disposizione
	5

	descrizione del servizio
	Discrezionalità tecnica e motivata della commissione
	30

punteggio minimo atto a giudicare ammissibile il progetto presentato 18 (per i pesi si rinvia al fac-simile di offerta)


La valutazione del prezzo sarà effettuata calcolando il prezzo medio ponderato più basso nel seguente modo:

(prezzo unit. 1 x peso 1) + (prezzo unit. 2 x peso 2) + …… (prezzo unit. n x peso n)


100
Al prezzo medio ponderato più basso saranno attribuiti 60 punti. Agli altri prezzi il punteggio sarà attribuito in modo inversamente proporzionale.

Si procederà infine alla predisposizione della graduatoria sommando per ciascuna offerente il punteggio per la qualità al punteggio per il prezzo.

Art. 9 - Controlli, prove e collaudi
La ASL si riserva di effettuare i controlli che ritiene opportuni sia sulla fornitura che sul servizio di distribuzione. La rilevazione di non conformità rispetto alle prescrizioni di capitolato e/o a quelle che l’appaltatore si impegna a rispettare che non siano tempestivamente rimosse, danno luogo a penali e, nei casi più gravi, a risoluzione del contratto.

L’appaltatore provvede a verifiche del gradimento della fornitura e del servizio curando l’invio e la raccolta di un apposito questionario da recapitare all’utenza, la prima volta entro sei mesi dall’inizio dell’appalto e successivamente con la periodicità che verrà concordata. I contenuti del questionario, per cui dovrà essere garantito l’anonimato, saranno oggetto di analisi con i responsabili dell’ASL. Le non conformità rilevate che non saranno tempestivamente rimosse daranno luogo a penali e, nei casi più gravi, a risoluzione del contratto.

Art. 10 - Responsabilità dell’aggiudicatario
L’appaltatore è sottoposto a tutti gli obblighi, verso i propri dipendenti, risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi.

 

L’appaltatore è responsabile del buon andamento del servizio e degli oneri che dovessero eventualmente essere sopportati dall’ASL in conseguenza dell’inosservanza di obblighi a carico suo o del personale da esso dipendente.
 

 

Art. 11 – Assicurazioni. Norme di sicurezza

 L’appaltatore solleva l’Azienda Sanitaria Locale della provincia di Lodi da ogni possibile responsabilità civile o penale per danni causati da proprio personale a persone e/o cose.

A tal fine, l’appaltatore dovrà dimostrare di possedere adeguata copertura assicurativa per copertura dei rischi di responsabilità civile verso terzi e/o operatori.

L’Azienda Sanitaria Locale della provincia di Lodi non risponde di eventuali infortuni, compreso quello in itinere che dovessero occorrere al personale fornito dalla ditta aggiudicataria in relazione al servizio effettuato.

L’appaltatore è inoltre tenuta all'osservanza delle norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle disposizioni del D.Lgs. n. 626/94 in tema di nomina del responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione in quanto applicabili.
Art. 12 Riservatezza
 L’appaltatore si impegna a garantire il rispetto delle disposizioni di cui al Testo Unico in materia di protezione dei dati personali.

L’appaltatore sarà pertanto responsabile per tutti i danni derivati a terzi dalla violazione delle suddette disposizioni verificatasi in dipendenza del trattamento dei dati personali e/o sensibili connesso all’esecuzione delle prestazioni.
 

 

Art. 13 Prezzo, fatturazione e pagamenti
A fronte della fornitura e del servizio reso la ASL riconosce un corrispettivo pari al costo della fornitura comprensivo del servizio, come determinato in sede di aggiudicazione (vedi foglio prescrizioni e modalità di gara) e tenuto conto del tetto massimo non superabile pari alle tariffe per ogni singolo presidio così come stabilite dalla Regione Lombardia ( D.G.R. VII/ 8678 del 9/4/2002).

I prezzi risultanti dall’aggiudicazione rimarranno fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto, 

Agli effetti della liquidazione delle fatture, saranno riconosciute solo le forniture effettuate in conformità alle prescrizioni tecniche ed al progetto di fattibilità.

Non si effettueranno pagamenti per forniture consegnate senza titolo/autorizzazione ovvero nei casi di trasferimenti degli assistiti, decesso o ricovero degli stessi.

I pagamenti avverranno a 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura o di documento contabile equipollente.

 

Art. 14 - Divieto di cessione e di subappalto
E’ fatto divieto all’appaltatore di cedere sotto qualsiasi titolo, né in parte il contratto. L’appaltatore non potrà comunque dare in subappalto parte del servizio, senza la preventiva autorizzazione scritta della ASL, sotto pena di risoluzione del contratto stesso.

 

Art. 15 -Deposito cauzionale definitivo
Al termine delle operazioni di gara e dopo l’assunzione della deliberazione di aggiudicazione definitiva tutte le cauzioni provvisorie saranno restituite. L’appaltatore entro 20 giorni di calendario dalla stipula del contratto dovrà costituire il deposito cauzionale che sarà pari al 10% del valore di stima del presente contratto pari a 1.700.000,00 annui per tre anni. Il deposito cauzionale potrà essere presentato mediante fidejussione bancaria, polizza assicurativa rilasciata nei modi di legge da Compagnia Assicuratrice autorizzata o mediante le altre possibilità previste dall’art. 113 del D.Lgs 163/06. La fideiussione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della ASL.

Il deposito dovrà coprire la durata contrattuale verrà passato in custodia al Tesoriere dell'Ente a garanzia della buona esecuzione della fornitura per la quale e' stato costituito. In caso di rinnovo il deposito cauzionale dovrà essere costituito/rinnovato.
 

 Art. 16 - periodo di prova
l’appaltatore dovrà superare un periodo di prova di sei mesi; qualora, alla scadenza di tale periodo l’ASL non si ritenesse soddisfatta dell’esecuzione del contratto, constatando inadempienze tali da creare comprovato disagio all’utenza, tenuto anche conto delle risultanze del questionario distribuito agli utenti, rescinderà a suo insindacabile giudizio il contratto, assegnando la fornitura alla ditta seconda classificata.
 

 


Art. 17 -Penali 

Fatto salvo quanto previsto dai successivi articoli e salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno, l’Azienda Sanitaria si riserva di applicare una penale, a valere sui corrispettivi dovuti, compresa tra un mino di 500,00 euro fino ad un massimo di 5.000,00 euro per ogni violazione ed inadempimento degli obblighi contrattuali previsti nel presente capitolato, non eliminati in seguito a diffida formale della Azienda stessa.
 

Art. 18 -Risoluzione del contratto
 Il contratto si risolve ex art. 1456 c.c., con provvedimento motivato e previa comunicazione dell’inizio del procedimento stesso, nei seguenti casi:

· Interruzioni della fornitura;

· in caso di frode, di grave negligenza o colpa grave nell’esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali;

· gravi violazioni delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità della fornitura;

· nel caso di mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’ASL;

· in caso di mancata copertura assicurativa dei rischi indicati all’art. 11 durante la vigenza del contratto;

· gravi azioni a danno degli utenti da parte del personale dell’appaltatore;

· inosservanza delle norme di legge in materia di lavoro e previdenza, prevenzione infortuni e sicurezza;

Le spese subite dalla ASL a causa della risoluzione del contratto saranno poste a carico dell’appaltatore, fatto salvo il risarcimento del maggior danno.
  

Art. 19 - Recesso
 La ASL si riserva la facoltà di recedere dal contratto in caso di mutamenti di carattere normativo in materia di competenza e modalità di erogazione della fornitura dei presidi in oggetto.
 

Art. 20 - Foro competente - Stipulazione del contratto 

 Per ogni controversia che dovesse sorgere tra le parti in ordine alla interpretazione del  presente capitolato, purché abbiano la loro fonte nella legge e non risolvibili in via amichevole, sarà competente il foro di Lodi.

Sarà stipulata apposita scrittura privata soggetta a registrazione in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 26.04.1986 n 131 parte ll°,art.1, lettera b.

Le spese relative alla eventuale registrazione del contratto, quali bolli, registrazioni e copie, esclusa solo l’'I.V.A., sono a carico del richiedente la registrazione.

Art. 21 - Responsabile unico del procedimento

Il responsabile unico del procedimento è  dr. Giuseppe Monticelli, responsabile dell’USC Assistenza Specialistica, tel. 0371/5874404, e mail: giuseppe.monticelli@asl.lodi.it.

La procedura di gara è curata dalla USS Provveditorato Economato – Affari Legali ed Assicurativi: responsabile dr.ssa Milena Aramini, tel. 0371/5872-635; e mail: provveditorato.economale@asl.lodi.it,fax: 0371/5874507

ASL DELLA PROVINCIA DI LODI
Procedura aperta per l’appalto della fornitura di presidi per l’automonitoraggio del diabete comprensiva della distribuzione agli assistiti sul territorio

TAB. 1. ELENCO PRESIDI OGGETTO DI FORNITURA

	Codice Regionale
	Presidi per automonitoraggio e terapia diabetica
	Tariffa in  €

con IVA

	P00020100
	Reattivo per glicosuria – 36 CPR reattive
	4,84

	P00020101
	Reattivo glicosuria – 50 strisce
	5,37

	P00020102
	Reattivo Glicosuria – 25 strisce
	2,76

	P00020103
	Reattivo glicosuria – strisce reattive – 400 saggi
	6,40

	P00020200
	Reattivo corpi chetonici 100 CPR. Reattive
	9,27

	P00020201
	Reattivo corpi chetonici 50 strisce reattive
	4,84

	P00020202
	Reattivo corpi chetonici 25 strisce reattive
	2,76

	P00020300
	Reattivo Glicosuria + corpi chetonici 50 strisce
	9,27

	P00020400
	Reattivo glicosemia 25 strisce
	16,27

	P00020401
	Reattivo glicosemia 25 strisce-elettrodo sens.
	16,80

	P00020402
	Reattivo glucosemia 50 strisce
	30,59

	P00020403
	Reattivo glucos. Elettrodo sens. 50 strisce reattive
	35,14

	P00020501
	Lancette pungidito
	0,03

	P00020502
	Lancette per dispositivo pungidito-25 lancette
	3,41

	P00020503
	Minilancette per dispositivo pungidito (conf. 100 pz)
	10.94

	P00020504
	Minilancette per dispositivo pungidito (conf. 200 pz)
	20,62

	P00020505
	Aghi per penna insulina (100 aghi 28 g)
	12,50

	P00020506
	Aghi per penne insulina (100 aghi 29 g)
	17,45

	P00020507
	Lancette per dispos. Pung. 50 lancette
	6,88

	P00020508
	Minilancette per dispos. Pungidito (50 pz)
	5,51

	P00020509
	Aghi per penne insulina (100 aghi 30 g)
	17,96

	P00020510
	Aghi per penna (100 aghi  31 g)
	17,96

	P00020511
	Siringa insulina senza spazio morto ago corto 30 g
	0,16

	P00020512
	Siringa insulina monouso 100 U.I/ML S/SPAZIO M.
	0,16

	P00020513
	Siringa insulina 100 U.I./ML S/SPAZIO M. 30 g
	0,17

	P00020514
	Strisce reattive per chetonemia
	18,08

	P00020515
	Aghi per penna 32 g pediatrici ( 100 aghi )
	15,57


Allegato 2

ASL DELLA PROVINCIA DI LODI

Procedura aperta per l’appalto della fornitura di presidi per l’automonitoraggio del diabete comprensiva della distribuzione agli assistiti sul territorio
TAB. 2 Elenco spese effettive dal 01/01/2006 al 31/12/2006

	CODICE REG.
	PRODOTTO
	CONFEZIONI
	VALORE EROGATO

	P00020101
	Reattivo glicosuria  50 S.T….
	116
	           €   554,52

	P00020201
	Reattivo corpi chetonici 50….
	 41
	              €   178,29

	P00020202
	Reattivo corpi chetonici 25…
	28
	           €   68,03

	P00020300
	Reattivo glicosuria corpi c..
	730
	    €   6.013,18



	P00020400
	Reattivo glucosemia 25 strisce
	10.726
	      €   155.266,29 



	P00020401
	Reattivo glucosemia 25 strisce
	42.438
	€   632.024,96



	P00020402
	Reattivo glucosemia 50 strisce
	7.559
	€   205.264,69



	P00020403
	Reattivo glucosio elettrodo sens.
	4.822
	€   150.535,00

	P00020502
	Lancette per dispositivo pu…
	48.258
	€   146.231,28



	P00020503
	Minilancette per disp. pung
	707
	    €   6.900,92

	P00020504
	Minilancette per disp pung..
	2.601
	  €   47.472,62



	P00020505
	Aghi per penna insulina 10
	166
	    €   1.849,55



	P00020506
	Aghi per penne insulina 10
	290
	   €   4.503,63

	P00020507
	Lancette per disp pung 5
	1.844
	€   11.276,36



	P00020509
	Aghi per penne insulina 10
	6.689
	     €   106.437,35

	P00020510
	Aghi per penna 100 aghi 31 G
	8.136
	     €   129.598,10

	P00020511
	Siringa insulina 
	2.040
	      €   346,80

	P00020512
	Siringa insulina monouso 10..
	198.621
	€   28.557,44



	P00020513
	Sir. Insul. 100 UI/M 
	138.903
	€   21.265,85

	TOTALE
	€ 1.654.344,56





Procedura aperta per l’appalto della fornitura di presidi per l’automonitoraggio del diabete comprensiva della distribuzione agli assistiti sul territorio.





CAPITOLATO SPECIALE





� EMBED MS_ClipArt_Gallery  ���








	Procedura aperta appalto fornitura e distribuzione presidi per diabetici

Capitolato speciale
	Data agg.to:

30/04/2007
	4/9



_1044099528

